VERIFICA FRATERNA: La Sacra Famiglia  - La vocazione

Metodo degli otto pilastri (Cardinale Carlo Maria Martini)

In quale modo utilizzare il testo biblico per una meditazione che sfoci in preghiera e in atti concreti di vita? L’orazione infatti tende al cambiamento del cuore, alla conversione.
Richiamerò dunque, brevemente, alcune parole chiave che formulo in latino perché non è facile trovare in italiano un equivalente sufficientemente comprensivo: lectio, meditatio, contemplatio, oratio, consolatio, discretio, deliberatio, actio. Sono parole che mi permettono di cogliere il passaggio dal testo biblico alla vita transitando per la preghiera e la contemplazione

“Ci si può accontentare di una lettura del testo che procura qualche soddisfazione intellettuale, ma che non converte, non cambia la vita. A me tuttavia interessa, nella pratica, un metodo che mi cambi dentro, il metodo appunto degli otto pilastri.” L’obiettivo, infatti, è quello di edificare la Chiesa, di trasformare la vita del credente secondo la logica del vangelo. Un ponte fondato su otto pilastri e che conduce a poco a poco dall’analisi del testo alla trasformazione della vita.


….i primi tre gradini già li abbiamo fatti.

4. L’oratio è il quarto gradino, dove comincio a dialogare con il Signore Gesù, partendo dal testo, mediante la lode, il rendimento di grazie, la domanda. Viene alla mente la semplicissima definizione di santa Teresa d’Avila: “la preghiera non è altro che un intimo rapporto di amicizia, un intrattenimento con Colui da cui sappiamo d’essere amati”. Ma solo a questo punto il colloquio con Gesù entra in movimento.

5. Dall’oratio nasce la consolatio, termine che richiederebbe una lunga spiegazione. Si sperimenta nel cuore gioia e affinità con gli atteggiamenti evangelici proposti dal messaggio del testo, si avverte il tocco di Dio. Ritengo molto importante questo momento perché ci fa bussare per opera dello Spirito Santo, è dono dello Spirito Santo, ci fa gustare il contenuto di un testo e il modo di agire di Gesù, di Dio rivelato dal testo.

6. Il gradino successivo è quello della discretio o discernimento. Consiste nel cogliere con chiarezza la differenza tra valori e disvalori, valori evangelici e contraffazioni. Qui il tocco di Dio è più forte, il momento mistico prevale. Il discernimento degli spiriti, che appunto mediante la consolazione ci fa cogliere dove lo Spirito muove e guida.

7. E la discretio sfocia nella deliberatio, nella scelta di azioni e di stili di vita permanente conformi al Vangelo.

8. Ultimo gradino è l’actio: si compie concretamente un’azione che cambia il cuore, converte la vita. cioè la effettiva esecuzione di ciò che si è capito essere conforme al Vangelo

Con questi otto pilastri cerco di spiegare il rapporto preghiera-vita. Non è quindi un rapporto di due cose giustapposte: prego per operare bene e cerco poi di operare bene, ma dalla preghiera nasce il discernimento, la deliberazione e l’azione. Queste alcune cose semplici che richiamano il fatto della lectio come oggi è vissuta nella Chiesa.

Aprirsi insieme alla preghiera
La famiglia che prega unita resta unita. Questo andava ripetendo Madre Tersa di Calcutta. Certo, non è facile per due sposi fare un cammino insieme quando hanno di Dio o del rapporto con Lui una concezione e una prassi notevolmente diversa. E come camminare verso la stessa meta, ma su due vie parallele. Per una pienezza di vita, la coppia deve cercare di superare questa diversità, armonizzando il modo di pensare e vivere Dio. Una spiritualità familiare implica necessariamente una vita di preghiera. Ma come pregare insieme come coppia? Quale preghiera può essere proposta? Perché non approfittare di un tempo di riposo dal lavoro, del tempo estivo, ad esempio, che può essere anche l'occasione per provare a pregare insieme, per fare insieme qualche esperienza che apra alla preghiera: un pellegrinaggio, una giornata di spiritualità, un campo scuola...

Consigli pratici
LA PREGHIERA DOMESTICA 
-         Far sì che anche l’ambiente ‘casa’ ci parli di Dio creando nella casa “l’angolo di Dio”

-         A pranzo e soprattutto a cena la famiglia cristiana fa la preghiera della mensa.

-         La sera quando i bimbi vanno a letto, i genitori li aiutano nelle preghiere e prima di dare la buona notte danno la “benedizione serale”.

-         La famiglia cristiana si aiuta reciprocamente a  vivere bene il sacramento della confessione e dell’eucaristia domenicale  (ripensando all’omelia, ai segni liturgici…).
-  “Abituate i vostri figli a pensare a Gesù, a invocare l’aiuto della Madonna e dei Santi? Lo dite il Rosario in famiglia?… L’esempio vostro vale una lezione di vita” (Paolo VI).
FORME DI “PREGHIERA DELLA COPPIA”
La sera prima di dormire (o anche in altro momento della giornata) un coniuge invita l’altro a pregare con una o più delle seguenti modalità:
Preghiera di ringraziamento: “Tu per che cosa vorresti ringraziare Dio adesso?”
Preghiera di intercessione: “Tu che cosa ti senti di chiedere a Dio adesso?”
Preghiera di perdono: “Tu per che cosa chiedi perdono a Dio adesso?”
Facciamo il punto della situazione….
1. Arriva il momento in cui le relazioni famigliari (comunitarie) diventano tese e difficili, sorgono incomprensioni. Cerchiamo l'autonomia e l'indipendenza? 

2. Cosa o chi diventa più importante ad un certo punto della nostra esistenza? Gli affetti, le relazioni, l'affermazione di sé, i valori, gli affari, la morale si possono ordinare gerarchicamente? 

3. Quando la famiglia (una comunità multietnica), come oggi spesso viene a trovarsi, è "allargata", con genitori risposati, conviventi, figlie e figli, sorelle e fratelli, nonni e nonne, parenti di un genitore e non dell'altro, su quale punto fermo ci si può appoggiare?

4. Ci si può sottomettere a qualcuno o solo ribellarsi?

5. Come si gestiscono i momenti di ribellione dei figli?

6. Ci si è ribellati ai propri genitori o si è stati loro sottomessi?
7. Come considero la preghiera? (Un peso, un dovere, un atto di amore…)
8. Abbiamo avuto occasioni di pregare in famiglia?

9. E’ difficile trovare il tempo per pregare insieme, perchè?

10. Si cerca di vivere momenti “speciali” nell’anno come i ritiri spirituali per famiglie?
11. A volte faccio fatica a pregare con te soprattutto con la preghiera di coppia. Perché? (il tempo, la svogliatezza,non pieno coinvolgimento con te, gusto tutto mio, non mi sento tanto religioso, mi vergogno…) Come fare?
12. Quali sono gli ostacoli che ci impediscono di fare una buona preghiera di famiglia anche con i figli? Che fare?

Aiutare i figli a trovare la propria vocazione e coltivare i talenti loro donati
Il Figlio diviene incomprensibile per Maria la cui vicenda è, perciò, quella di ogni genitore che deve accettare nel figlio un progetto non suo, ma libero e nuovo di una persona diversa, per cui non potrà mai considerare il figlio un possesso personale al quale imporre un destino già stabilito. Giunge, infatti, il giorno ed è giusto, inevitabile, in cui i figli cessano di essere la continuazione dei loro genitori e cercano la propria via nella vita.

La risposta al progetto di Dio impegna la famiglia a svolgere i compiti che le sono propri nel mondo di oggi: l’educazione alla libertà, ad un forte senso morale, alla fede ed agli autentici valori umani e cristiani.

Nel parlare dei problemi familiari non ci interroghiamo mai sulla volontà di Dio?
 
 preghiamo
Signore Gesù, Maestro della preghiera cristiana, ti ringraziamo di tutto quanto ci hai insegnato e troviamo nel Vangelo.
Ti chiediamo di inviarci il tuo Santo Spirito, perché impariamo a pregare “in spirito e verità”. Aiuta noi genitori a vivere in preghiera, a trasformare in preghiera le ore della giornata, a condire di preghiera le gioie e i dolori, le ansie e le speranze, a trovare nella preghiera le motivazione per agire bene, per educare i nostri figli all’incontro sincero e gioioso con te. Facci gustare le gioie e i valori del nostro matrimonio e insegnaci a viverli come preghiera e come offerta, nel pieno abbandono in te, che hai pregato per noi, che preghi con noi, che sei pregato da noi.
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